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SONO RIAPPARSI GLI UFO 


D'INCHIOSTRO. DI LORO : f 


Chi sono veramente i marziani? Co- 
me vestono, come parlano, che fac- 
cia hanno? L’Occhio pubblica 
un’eccezionale documentazione 
basata sulle testimonianze di colo- 
ro che affermano di avere incon- 
trato gli esseri degli altri mondi 


GLI UFO o oggetti volanti 
non idèntificati sono tornati 
in fitte schiere: con periodi- 
cità -diversa (l’anno scorso 
apparvero in gran numero in 


primavera), quest'anno sem-' 


branò aver scelto l’autunnò 
perle loro visite più frequen- 
- ti, con preferenze per i paesi 
mediterranei. Avvistati in 


volo a Varzi in settembte, in ... 


Turchia e Libano in ottobre, 
il 28 novembre scorso, da 
centinaia di persone a. Ma- 


drid, si.sono lasciati ‘andare: "ai 
a incontri tavticinat. di ter- 


zo tipo, cioè diretti, negli ul- 
timi giorni. 


Scomparso il 26 novembre 
e tornato a casa il 3 dicem- 
bre, il francese Frank Fon- 
taine, di 19 anni, ha detto di 
essere stato rapito da extra- 


a que. e gli è 
suecesso. Fortunato Zan- 


lieni senza però aggiungere 
altro per il momento. : 
Sui. dischi volanti si sono 
consumati fiumi ‘d’inchio- 
stro. Esperti e dilettánti 
hanno espresso. opinioni 
spesso controverse. Di certo 
si sa che su-oltre 100.000 
avvistamenti «seri» di astro- 
navi marziane, tra milioni di 
visioni fasulle (da quando:il 
24 giugno 1947 l'industriale 
americano Kenneth Arnold 
scorse dal suo aereo nove 
«piatti volanti»), soltanto 


esseri con’ cas 


Un.èx maga 
1a o, G 


‘ qualche migliaio: sono ih- 


spiegabili e lasciano un limi- 
tatissimo margine di credi- 
bilità all’esistenza degli ex- 
traterrestri. 

Di certo si sa-anche che al 
problema si sono interessati 
il controspionaggio e l’avia- 
zione militare statunitense, - 


importanti come il presiden- 
te americano Jimmv Carter. 


tra :lespiù cl 
«l'Occhiox vu 
vizio più esau 
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LI UFO: C'E’ CHI CI CREDE E CHI NO. SONO STATI VERSATI FIUMI 
ORO: SI SONO INTERESSATI I GOVERNI AMERICANO E SOVIETICO 
. mano di avere visto o incon- o NE: ALA È ro VA, GY 


trato direttamente gli alieni, È 
A 


TE 


anche perché bisogna avere 
fede soltanto nelle loro di- 
chiarazioni, mentre più per- 
: sone hanno confermato l'av- 
vistamento di uno stesso 
UFO. <2 
Sulla perfetta conoscenza 
. dei connotati degli extrater- 
| restri molti storici dell'argo- 
mento giurano e spergiura- 
no rimandando addirittura 
ad alcune millenarie incisio- 
ni o pitture rupestri trovate 
nel Tassili, in Africa, e in Val 
Camonica: esse raffigurano 
i o dovrebbero figurare strani 
esseri con caschi. 


Un ex magazziniere di bar 
i americano, George Adam- 
| ski, dichiarò negli anni '50 di 
. essere stato portato addirit- 
tura in giro per lo spazio da 
venusiani'e saturniani. An- 
che l'italiano Eugenio Sira- 
gusa sostiene di avere avuto Verde occhi enormi 
ripetuti rapporti con extra- d 


imili 1114 agosto 1947 il prof. R.L. 
terrestri, del tutto simili a Johannis di Udine, pittore, vide sulle 


M U, / de, 


Robot ruotante Senza braccia? 


noi, ma molto più intelli- veli 112 luglio 1950 un ingegnere delle miniere di 11 10 settembre 1954, Marius Dewilde, un 


genti. montagne della Carnia (Friuli) due Ù et pess ble (E ) 

: r í «esseri» scendere da un disco i ferro di Steep Rock Lake (Ontario, Canada) operaio anni, a Quarouble (Francia) alle 

1 Sono due testimonianze volante a forma lenticolare e di Mar. ziani dar. g ento : e sua moglie, che hanno preferito” 10.30 di sera sta leggendo accanto al fuoco, 

j tra le più clamorose. Ma colore rosso vivo. Dichiarò: «| due il signor Spauling, un ingegnere aerospaziale mantenere l'anonimato, fecero una quando il suo cane comincia ad abbaiare 

z «l'Occhio» vuol dare un ser- esseri non sono più alti di 90 cm. e americano, ha affermato recentemente che dettagliata relazione della loro avventura furiosamente. Esce in giardino con la torcia 
virin mid acanrienta sia a CO- vaetana una tuta a77urro-noro. La almeno due UFO, precipitati rispettivamente in alla nolizia locale. Videro atterrare un elettrica e scorge un'ombra scura a dieci metri 


A bilità all'esistenza degli ex: . Nol: ma mol | 
Scomparso il 26 novembre  traterrestri. genti. itt | 
e tornato a casa il 3 dicem- Di certo si sa anche che al Sono due | 

bre, il francese Frank Fon- problema si sono interessati tra:le‘più cl 

taine, di 19 anni, ha detto di il controspionaggio e l'avia. «l'Occhiox vu 


essere stato rapito da extra- zione militare statunite; vizio più yey 
—— Disegni di sE oa Di A Dite gli è importanti come il presiden- apit toetas 


x w successo. Fortunato Zan-. te americano Jimmy Carter, ar $ 
Guido Buzzelli fretta, 27 anni, metronotte a . e che ci.crede un italiano eccosdisegnai | 
Genova, ha dichiarato di es- adulto su tre. traterrestri ı 


sere stato, tra il 29 e il 30 ` Assai più dubbiaèl’atten- àpparsi sul n: 
novembre, prigioniero di a- dibilità di coloro che affer- | 


In 30 anni 
1500 
atterramenti 


Statisticamente, si sa 
che, su 1.500 atterra- 
menti «avvenuti» negli 
ultimi trent'anni, sono 
circa 500 i casi ai quali 
si accompagnano de- 
scrizioni degli occupan- 
ti delle astronavi. 

Ad essi ha dedicato 
uno studio riassuntivo il 
brasiliano Jader U. Pe- 
reira, che crede agli 
UFO. Su 333 esperien- 
ze esaminate, 103 so- 
no state scartate 
perché «non degne di 
fede». Dalle altre si ri- 
cavano questi dati: 

@ Tra coloro che 
hanno descritto l'altez- 
za degli alieni, il 62 % 
ha detto che misurava- 

no da 70 cm a 1,60 m; il 
22 % da 1,65 a 1,85; il 
10 % oltre i due metri. 
Agli estremi si trovano 
un lillipuziano di 15 cm 
e tre mostri alti 4-5 
metri. 

© In 77 casi la pelle 
dei marziani era bian- 
ca; in 28 nera o grigia, 
in 28 gialla, in 7 verde. 
Il colore dei capelli era 
generalmente biondo, 
ma in dieci occasioni gli 
alieni erano calvi. In 

tte casi avevano un E 
solo occhio in mezzo Nanetto con artigli 


alla fronte. I 21 agosto.1955, Billy Sutton vede posarsi 
@ Tenendo conto dietro la sua casa, a Kelly nel Kentucky 
che la maggioranza (USA), un oggetto luminoso e rotondo. 
portava lo scafandro, Un'ora più tardi i cani si mettono ad 
gli extraterrestri si sono abbaiare furiosamente. ll padre di Billy 
rivolti ai terrestri 20 vol- prende un'arma ed esce nel giardino, Qui 
te con suoni gutturali, vede, ad una ventina di metri di distanza, un 
rlando una piccolo essere fosforescente come il 
Ga galli iuta, 8 in quadrante di un orologio luminoso. E’ alto 
lingua sconosciuta, appena un metro ed | suoi vestiti hanno 
spagnolo, 7 in inglese, riflessi metallici. La sua testa è molto 
3 in portoghese, 2 in grossa rispetto al resto del corpo che è 
francese. Simile a quella di un rettile, Le sue braccia 
E molto lunghe terminano con qualcosa che . 
assomiglia a mani palmate e artigli, 


Mostri alla gelatina 


11 20 dicembre 1958 il mercante svedese Hans 
Gustavsson di 25 anni e lo studente Stig Rydberg 
di 30 anni a Domsten, al confine tra la Danimarca 
la Svezia, stavano ritornando a casa inauto da ur 
festa danzante alle 2,55 di notte. Ad un tratto r 
‘apparve loro una grande luce al limitarè idelbosc: 
«Scendemmo dall'auto — raccontarono in seguit 
— e con nostro grande stupore vedemmo undisc 
volante di cinque metri di diametro e alto circa ur 
metro, appoggiato su tre gambe. All'improvviso 
fummo attaccati da quattro creature color grigio 
piombo, alte circa 1 metro e larghe 40;ém.. Abpos 
delle braccia e delle gambe avevano qualcosa ch 
assomigliava ad un tubo senza dita, ma si’ 
mostravano abilissimi nell'agguantarci per 
portarci verso il loro veicolo. Tentammo di 
difenderci, ma era assai difficile, in quanto erano 
come fatti di gelatina e le nostre braccia» ai 
affondavano profondamente nel loro corpiios! 
Emanavano inoltre uno sgradevole odore. Latloti 
durò circa 7 minuti. Alla fine riuscimmotà liberare 
e fuggimmo verso l'auto. È 


L’alieno fotografo 
1 1° novembre 1954 una contadina di una 
frazione di Montevarchi (Arezzo) Rosa 
Motti, 40 anni, mentre si recava a messa, 
8’imbattè improvvisamente in in uno 
strano oggetto a forma di fuso conuna - 
delle punte infilate nel terreno. Si avvicinò 
e vide sbucare dalle finestre due esseri 
minuscoli, con sembianze umane, occhi 
vispi, che sorridevano e parlavno fra loro 
In una lingua incomprensibile. Uno dei 
due tolse alla donna i fiori e un paio di 
calze che teneva in mano, li osservò 
incuriosito e li gettò nel disco. Poi prese, 
attraverso uno sportellino, un piccolo 
Oggetto che sembrava di cartone, se lo 
mise al petto e lo puntò verso la 
contadina, come se volesse fotografarla. 
Rosa impaurita scappò via e, quando 
tornò, sul terreno era rimasto un piccolo 
foro di 10 cm. 


La marziana 


Nella notte tra il 15 e il 16 ottobre del 
1957, il contadino brasiliano 
Antonio Villa Boas fu prelevato da 
alieni. Portato a bordo 
dell'astronave, fu spogliato, 
cosparso di un liquido senza odori e 
gli fu prelevato il sangue. Poco 
dopo, una creatura dal volto 
triangolare con lunghi capelli di un 
bianco brillante, grandi occhi blu 
obliqui e la bocca sottilissima, gli sì 
‘avvicinò con gesti eloquenti. Prima 
sbigottito, poi eccitato, Antonio non 
smenti (così ha raccontato) la fama 
dongiovannesca dei terrestri 
facendo appassionatamente 
all'amore con l'aliena. 


rist pro vovarivazee en 
i loro che_sci. credono», sia 
| agli Eaei: sulla base delle 
dichiarazioni dei testimoni 
, ecco disegnati tutti gli ex- 
traterrestri che sarebbero 
apparsi sul nostro pianeta. 


Bartolo Favia 


più grossa del norm: 


- hanno capel, portano una cuffia 


aderente come passamontagna 
marrone scuro. La pelle del viso è 
verde terroso. Il naso è diritto e 
molto lungo e la bocca è come 
quella di un pesce. Gli occhi sono 
enormi, sporgenti, e rotondi ». 


Messico nel 1948 e vicino a Kingman (Arizona) 
nel 1953, sono stati recuperati dall'Air Force 
statunitense. Le persone che effettuarono 
questo recupero dissero, secondo Spaulding, 
di aver trovato tra i resti marziani morti. Erano 
alti circa 1,20 m, con una carnagione argentea, 
e indossavano equipaggiamenti pure d’argento 
che sembravano fusi con il calore sul corpo. 


è 


oggetto di circa 15 metri di diametro, molto 
brillante. Sulla cima si 

trovavano strani piccoli esseri alti circa 1 
metro. Sul petto avevano qualcosa 

di metallico, come pure sulle braccia. Si 
muovevano come dei robot. Per cambiare 
direzione dovevano ruotare i piedi. Sulla 
mano destra avevano un'arma. 


circa dalla casa, forse un disco. Accanto ci 
sono due esseri che procedono in fila. Quello 
che cammina davanti si gira e l'operaio vede 
come un riflesso metallico. Questi esseri 
portano una specie di scafandro. Hanno spalle 
molto larghe e le loro gambe sono piccole e 
ben proporzionate. Marius non ha visto se 
hanno le braccia. 


«IN INGHILTERRA | t 
istituzionale. La Camer: 
di studio incaricata di far luce su! 
tra l'altro interrogherà Antonio 
IONI da la notizia è Roberto Pinotti, direttore della rivista sg 
Uio» è uno dei maggiori ufologi italiani. «Il balla posti De: a 
essere negato — insiste Pinotti —. Si potrà sal fù prg dp 
come inerpretario, ma i fenomena Sè sgitiamo ad "ondate" come 
Date l'altra del globo. Un'ondata senza aooaa 
e dicembre furono segna! ati 


di eccezionale. 
uesta in una pa 
hvesti l'italia l'anno scorso: tra settembre 


oltre 500 ‘avvistamenti. Un vero record!». 


ite svedese Hans 
tudente Stig Rydberg 
fine tra la Danimarca e 
2a casa in auto da una 
tte. Ad un tratto 

e al limitare del bosco. 
ccontarono in seguito 
are vedemmo un disco 
ametro e alto circa un 
nbe. All'improvviso 
sreature color grigio 
larghe 40 cm.. Al posto 
vevano qualcosa che 
iza dita, ma si 
gguantarci per 

. Tentammo di 

cile, in quanto erano 
stre braccia 

» nei loro corpi. 

devole odore. La lotta 
riuscimmo a liberarci 


Tra lucertola e topo 


115 novembre 1962 due pastori messicani Josè 
Luis Fernandez di 55 anni e suo figlio Ignacio, 
15 anni, stavano pascolando un gregge su un 
altopiano a 500 miglia dalla città di Duringo. Ad 
un certo punto videro atterrare una macchina 
volante a 300 metri da loro. Le pecore 
fuggirono spaventate. Il disco era di metallo, 
luccicava ed emetteva soffi di vapore. Da una 
apertura uscì un marziano simile ad una 
lucertola alta 80 cm., con larghe orecchie da 
topo, sei braccia tubolari ed una lunga coda 
terminante a foglia d'ulivo. Aveva un mano una 
specie di ombrello metallico retto da tre sottili 
supporti, che agitava come per fare 
segnalazioni. 


Teste a zucca 


Il 1° luglio 1965 Maurice Masse 
un contadino di 40 anni a 
Valensole (Francia), in un campo 
di lavanda, mentre si riposa un 
attimo per fumare una sigaretta, 
sente una specie di fischio e 
vede posarsi uno strano 
ordigno, grande come 
un'automobile ed a forma di 
pallone da rugby. Ne scendono 
due strani esseri alti appena 1 
metro. Le loro teste sono a 
forma di zucca, tre volte più 
grosse della testa di un uomo. 
Hanno orecchie molto grandi, un 
volto senza mento, un buco 
rotondo al posto della bocca, 
occhi uguali ai nostri, ma senza 
sopracciglia. Il cranio è 
voluminoso e calvo. La pelle 
sembre liscia. Hanno braccia e 
gambe. Uno dei due ha nelle 
mani un'arma, che paralizza 
Maurice. 


Y 


| 


Fulminato 
da un raggio verde 


11 13 agosto 1967, a Crixas, un altro 
contadino brasiliano Inacio de Souza, vede 
atterrare un disco. S'avvicina, scorge 
alcuni esseri piccoli e calvi con occhi 
grandi e tondi, bocca triangolare e un'arma 
strana, a filamenti, che cercano di 
raggiungerlo. Impaurito spara, ma viene 
subito colpito da un raggio verde che lo fa 
stramazzare a terra. L'11 ottobre dello 
stesso anno Inacio muore per leucemia 
fulminante. 


H "7 io 1970 bos 
Una terribile Vera Adh (Finlandia) il 
scatola nera forestale Heinonen e 


l'agricoltore Esko Viljo, si 
stavano spostando sulla 
neve con i loro sci, quando 
improvvisamente videro un 
corpo luminoso che 
scendeva su di loro. 


L'oggetto era circondato da 
una luce rossastra. Metallico 
e circolare era munito di tre 
semisfere ed una specie di 
tubo nella parte inferiore. Da 
questo oggetto ad un tratto 
uscì una figuretta con 
braccia e gambe sottili, 
orecchie appuntite, il volto 
pallido in cui risaltava un 
naso adunco. Non era più 
alta di 90 cm. Indossava una 
tuta aderente di colore 
verdastro, un paio di 
stivaletti di un verde più 
scuro, un paio di guanti 
bianchi ed un elmetto conice 
dall'apparenza metallica. 


Stringeva fra le mani una 
scatola nera da cui 
proveniva una luce giallastra 
che venne puntata su 
Heinonen. Dopo questo fatto 
i protagonisti ebbero 
disturbi agli occhi, conati di 
vomito, capogiri. Nei giorni 
successivi all'episodio, le 
urine di Heinonen si 
presentarono nere come il 
caftè. 


Martedì 18 dicembre -1979 17 


KA ALI 


+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
. 
+ 
+ 
+ 


CRAZZZZZZIT IO 
AAZZZAZAZE ZO 
\AZZZZAZZZIZI 


(AZZZAZZAZZZZI 
+0006 


(AAZZAZZIZAZZAZI 
+v0000 


(AZZZAZZAZIZZI 
CAAZZAZZEZI ET) 
(AZZZZTITZIE I 
(RAZZI ZTZTE 70 
+0000000000 
00000000000 
(ZZZ ZI 
CAZCZZZZAIZ ZO 
è 0000000000 


tete 


JĀ UFO SULLA 
TERRA DA 2500 ANNI 


Nella puntata precedente abbiamo accennato a antiche incisioni e pitture rupestri, 
scoperte in Africa e in Italia, che raffigurano strani esseri con qualcosa in testa 
vagamente assomigliante a un casco. Chi sostiene che-gli UFO provengono da altri 
mondi le accetta, come abbiamo detto, quali prove delle loro opinioni. 

Esaminiamo ora altre lontanissime testimonianze lasciando la parola agli avvocati 
di difesa e d'accusa. 

Secondo Erich von Däniken, uno svizzero di 44 anni, i cui libri sono stati tradotti 
in 32 lingue e venduti in milioni di copie, ciò che il profeta Ezechiele vide tra il 600 e il 
-~ 592a.C. e descrive nella Bibbia («una calotta avvolta da una luce abbagliante», 
si. sulla quale salì due volte) era in realtà un'astronave con extraterresti. 

+ Nel 1947 il filosofo tedesco Karl Ja- 


SAŠ host i er 


mR TEF: 


014990,1 


spers aveva interpretato le visioni del 
profeta come allucinazioni di un pazzo. 
Ventisei anni dopo, nel 1973, Joseph F. 
Blumrich, uno dei costruttori del missile 


Saturno V, confermò invece le teorie di - 


Däniken. A suo vedere, la calotta poteva 
essere davvero una nave spaziale e gli 
«occhi» che Ezechiele vide su quattro 
fuote potevano essere l'effetto prodotto 
dai pneumatici montati su cerchioni. 
Däniken e Peter Kolosimo, un altro 
o © decifratore di misteri del passato, so- 
: stengono inoltre che le figure gigante- 
sche tracciate più di mille anni fa sulla 


;sl: plana desolata di Nacza in Perù e visibili 


‘solo da molti metri d'altezza, sono sem- 


Fe pre segni del passaggio di alieni sulla 


A scoprire questi disegni, ottenuti to- 
gliendo lo strato superiore di terreno 
pietroso e lasciando scoperto quello 
sottostante di colore più chiaro, fu l'ar- 
cheologo statunitense Paul Kosok nel 
1939. Egli sostenne che si trattava di 
simboli con funzioni astronomiche, ma 
fu smentito dall'astronomo Geraid Haw- 


Nel 1974, la matematica tedesca Ma- 
ria Reiche disse di avere risolto il pro- 
blema. A suo parere, gli abili artigiani di 
un'antica popolazione scomparsa ese- 
guirono prima piccoli modelli, poi ne 
scomposero le varie parti e si misero al 
lavoro. Usarono corde di misure propor- 
zionalmente più lunghe di quelle dei 


Antenne sul capo 


14 febbraio 1975: a Petite-Ile, nelle 
Réunion, Antonio Séveri 


siete 


Senza naso 


Il 20 febbraio 1975 la signora Betty 
Hill e suo marito Barney, di 39 anni, 


Invitato a banchetto 


Nel luglio 1977 un contadino jugosla- | 


vo, che vive in un paese a 70 km. da 
Lubiana, ha dichiarato di avere visto 
due extraterrestri arrivare sulla terra con 


Tei 


ro potuto terrestri come noi, ma senza 
x nze tecniche di.oggi e senza 
si Poter controllare dall'alto quello che sta- 
>» vano facendo, eseguire precise figure, 
esempio, un ragno enorme, o un 
idente, oppure linee diritte che assomi- 
glano a piste d'atterraggio?» 


Disegni di 
n. Guido Buzzelli, 


dono allo stesso modo». 


modelli per tracciare sia linee diritte, sia 
indo‘questerultime-in 
archi più piccoli. 

Nella prossima puntata parleremo di 
testimonianze più vicine a noi. Vi propo- 
‘niamo, intanto, una seconda rassegna 
di incontri ravvicinati di terzo tipo avve- 
nuti negli ultimi trent'anni. 


Bartolo Favia 


CR N 


Nel 1974, Maria Melisi, signora gine- 
vrina, rappresentante per la Svizzera 
francese del Centro di Fratenità Cosmi- 
ca, fondato in Italia da Eugenio Siragu- 
sa, ha descritto così gli extraterrestri: 
«Sono bellissimi, alti, aitanti, molto di- 
stinti, tipo James Bond. Sono venuti 
parecchie volte a trovarmi e si sono 
comportati con molta classe. Si ricono- 
scono perché a fargli l'occhiolino rispon- 


sor MSA DA UNLdisco escono 


aawe a una svea a SUL Uile ITIET AvIgilu= 
ri in tuta 
con antenne sulla testa. inciano a 
grattare il suolo con un bastone, poi 
s'accorgono. dell'intruso terrestre e lo 
bloccano con un raggio luminosissimo 
senza però fargli male. 


I 


(bot 


NM) 


Feti ben sviluppati 


Il 5 novembre 1975 presso Heber, in 
Arizona (USA), sette giovani taglialegna 
che tornavano a casa videro librarsi 
nell'aria un grande oggetto simile ad un 
disco volante. Trevis Walton, 22 anni, 
saltò giù dal camion che li trasportava e 
corse verso l'UFO, ma fu scaraventato a 
terra da un raggio di luce intensa che si 
sprigionò dall'oggetto misterioso. | suoi 
compagni, impauriti, scapparono e, 
quando poco dopo tornarono sul posto, 
Walton era scomparso. Per parecchi 
giorni non si seppe più nulla di lui. L'11 
novembre ritornò a casa in stato confu- 
sionale e raccontò di essere stato tra- 
scinato a bordo dell'UFO e sottoposto 
ad attento esame. In seguito descrisse 
sotto ipnosi i suoi rapitori dicendo che 
«somigliavano a feti ben sviluppati, alti 
circa 1 metro e mezzo, con la testa 
pelata a forma di cupola e grandi occhi 
bruni». _ a 


uno SI: LEE 


stavano pecorrendo una strada solitaria 
nel New Hampshire- (USA) quando un 
veicolo spaziale atterrò di fronte alla loro 
auto, e ne vennero fuori degli strani 
esseri, dagli occhi oblunghi, quasi privi 
di naso e con la bocca ridotta ad un 
buco informe. Due ore dopo la coppia si 
trovò oltre 35 miglia sulla stessa strada, 
senza sapere come ci fose arrivata. 
Solamente sotto ipnosi essi si ricordaro- 
no quello che era successo in quel 
' periodo di amnesia. Raccontarono di 
essere stati portati sul veicolo spaziale e 
sottoposti a diverse prove. La signora 
Betty disegnò pure una carta stellare 
che aveva visto all'interno dell’astrona- 
ve. Questa mappa comprendeva stelle 
scoperte di recente e conosciute solo da 
pochissimi scienziati. 


Il rubacuori Aglios 


Rosaria Di Pietro, siciliana, casalinga 
di 36 anni e madre di sei figli, ha lasciato 
il marito nel maggio 1977, per amore di 
«Aglios», un extraterrestre sbarcato a 
Messina, proveniente dal pianeta Mer- 
curio. «Aglios — ha detto Rosaria — è 
di età indefinibile, con faccia lunga e 
tagliente, occhi grandi e penetranti, tuta 
luccicante con una Y racchiusa in un 


cerchio». 


uno strano veicolo simile ad un autobus | 
sospeso in'aria: Avevano occhi a man- 
dorla, pelle verdastra, indossavano tute 
nere come quelle dei subacquei, cam- | 
minavano saltellando e parlavano tra 
loro emettendo suoni inarticolati. «Sono 
stati gentili», ha detto il contadino, «mi 
hanno invitato a bordo offrendomi da 
mangiare il loro cibo, una specie di 
gelatina trasparente, che ho rifiutato. Mi 
hanno poi sottoposto ad un esame ra- 
diografico». 


Il 2 settembre 1977 una famiglia (di 
cui è taciuto il nome) stava pecorrendo 
in auto la strada che porta a Marciana 
Marina (Isola d'Elba). Erano le dieci di 
sera ed il tempo era piuttosto burrasco- 
so e pioveva. Ad un tratto i fari dell'auto 
illuminarono, vicino ad alcuni cespugli, 
qualcosa di fantasticamente luminoso, 
che sembrava una specie di uomo. Le 
persone che occupavano la macchina 
l'hanno così descritto: «Portava una tuta 
che sembrava molto aderente, luccican- 
te come l'oro; un cappello a tese abba- 
stanza ampie alla cui sommità erano 
collocate due antenne. La faccia sem- 
brava di cartapesta. Procedeva lenta- 
mente, a braccia larghe, come un 


robot. 


Era un fungo 


Nel maggio del 1973, Marie Harris, 
una signora di mezza età che vive in 
una casa di campagna vicino a Dallas 
(USA), sostenne di avere visto atterrare 
nel campo dietro.casa.uno strano..0g: 
getto che si era disintegrato lasciando 
sul suolo una specie di essere piccolo e 
informe. Era come una vescica gonfia di 
aria, giallastra fuori, color arancio dentro 
che, ferita, lasciava uscire un liquido 
sanguigno rossastro. Questa bolla rima- 
se in vita crescendo di volume, per tre 
giorni. Alla fine il sole a picco ed una 
“dose di spray alla nicotina spruzzatole 
addosso la uccise. Con grande delusio- 
ne della signora Harris, alcuni scienziati, 
dopo averne esaminato i resti, scopriro- 
no che il misterioso essere era soltanto 
un fungo. 


Cosimo Brigida, un ragazzo di 15 anni 
di Martina Franca (Taranto) nel novem- 
bre 1973, verso il tramonto vede im- 
provvisamente una luce rossa, come 
una palla di fuoco, calare sugli alberi di 
una pineta. Si avvicina, e scopre che la 
palla, dopo essersi spenta, assomiglia 
in modo grossolano ad un uomo. In 
testa ha un lampeggiatore a vari colori, 
dal giallo, al blu, al verde, al rosso. Alto 
due metri, più o meno, indossa una tuta 
con dei rigonfiamenti all'altezza dei 
fianchi. 


A bordo per esami 


L'11 ottobre 1973 Charles Hickson, 
45 anni, operaio, e il suo amico Calvin 
Parker, 19 anni, impiegato nel cantiere 
navale di Pascagoula (Mississippi), 


- mentre stavano pescando,.vedono tre 


mostriciattoli rossicci con la pelle secca 
e grinzosa, alti 60 cm. Hanno orecchie e 
nasi appuntiti, quasi a proboscide, occhi 
enormi, bocche molte larghe, mani e 
braccia che parevano tenaglie di gran- 
chio. Gli extraterrestri li fanno salire a 
bordo, senza violenza, li guardano e 
riguardano, poi li fotografano con una 
macchina che emana raggi luminosi. 
Poi li sbarcano. 


La mano che brucia 


Nel novembre del 1973, Dionisio 
Yanca, un camionista di 25 anni, argen- 
tino, raccontò di avere visto una luce 
bianca, intensissima, avvicinarsi a velo- 
cità vertiginosa, mentre stava sostituen- 
do una ruota del suo veicolo sulla strada 
per Buenos Aires. Dallo strano oggetto 


scesero tre persone con grandi occhi e - 


con antenne, che indossavano una tuta 
bianca aderentissima. Spaventato, Dio- 
nisio tentò di fuggire, ma uno degli alieni 
gli mise una mano sulla spalla e imme- 
diatamente una luce investì la sua testa 
e svenne. Venne poi raccolto da un 
automobilista di passaggio, mentre va- 
gava in uno stato confusionale. 


tI 


deci di misteri del passato, $0- 
stengono inoltre che le figure gigante- 
sche tracciate più di mille anni fa sulla 
piana desolata di Nacza in Perù e visibili 
solo da molti metri d'altezza, sono sem- 
pre segni del passaggio di alieni sulla 
Terra. 

_==Si.chiedono..infatti...«Come, avsab» 
bero potuto terrestri come noi, ma senza 
le conoscenze tecniche di oggi e senza 
poter controllare dall'alto quello che sta- 
vano facendo, eseguire precise figure, 
per esempio, un ragno enorme, o un 
tridente, oppure linee diritte che assomi- 
gliano a piste d'atterraggio?» 


Disegni di 
Guido Buzzelli 


W 


DIOMEa. A SUO paroro, gr SUM dit gatto t 
un'antica popolazione scomparsa ese- 
guirono prima piccoli modelli, poi ne 
scomposero le varie parti e si misero al 
lavoro. Usarono corde di misure propor- 
zionalmente più lunghe di quelle dei 
modelli per tracciare sia linee diritte, sia 


-e une, -Spezgorlapso queste uma. 


Nella prossima puntata parleremo di 
testimonianze più vicine a noi. Vi propo- 
niamo, intanto, una seconda rassegna 
di incontri ravvicinati di terzo tipo avve- 
nuti negli ultimi trent'anni. 


Bartolo Favia 


riga 
ere 


Fanno l’occhiolino 

Nel 1974, Maria Melisi, signora gine- 
vrina, rappresentante per la Svizzera 
francese del Centro di Fratenità Cosmi- 
ca, fondato in Italia da Eugenio Siragu- 
sa, ha descritto così gli extraterrestri: 
«Sono bellissimi, alti, aitanti, molto di- 
stinti, tipo James Bond. Sono venuti 
parecchie volte a trovarmi e si sono 
comportati con molta classe. Si ricono- 
scono perché a fargli l'’occhiolino rispon- 
dono allo stesso modo». 


Antenne sul capo 


14 febbraio 1975: a Petite-Ile, nelle 
Réunion, Antonio Séverin, 19 anni, as- 
siste a una scena a suo dire meraviglio- 
sa. Da un disco escono esseri in tuta 

—  convantenne”sanamtestee Co : 
grattare il suolo con un bastone, poi 
s'accorgono dell'intruso terrestre e lo 
bloccano con un raggio luminosissimo 
senza però fargli male. 


poung 


l4 


ETIL 


Feti ben sviluppati 


Il 5 novembre 1975 presso Heber, in 
Arizona (USA), sette giovani taglialegna 
che tornavano a casa videro librarsi 
nell'aria un grande oggetto simile ad un 
disco volante. Trevis Walton, 22 anni, 
saltò giù dal camion che li trasportava e 
corse verso l'UFO, ma fu scaraventato a 
terra da un raggio di luce intensa che si 
sprigionò dall'oggetto misterioso. | suoi 
compagni, impauriti, scapparono e, 
quando poco dopo tornarono sul posto, 
Walton era scomparso. Per parecchi 
giorni non si seppe più nulla di lui. L'11 
novembre ritornò a casa in stato confu- 
sionale e raccontò di essere stato tra- 
scinato a bordo dell'UFO e sottoposto 
ad attento esame. In seguito descrisse 
sotto ipnosi i suoi rapitori dicendo che 
«somigliavano a feti ben sviluppati, alti 
circa 1 metro e mezzo, con la testa 
pa a forma di cupola e grandi occhi 

uni». š 
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Era un fungo 


Nel maggio del 1973, Marie Harris, 
una signora di mezza età che vive in 
una casa di campagna yicino a Dallas 
(USA), sostenne di avere visto atterrare 
„nel. campo dietro.casa.uno strano..0gx..... 
getto che si era disintegrato lasciando 
sul suolo una specie di essere piccolo e 
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A bordo per esami 


L'11 ottobre 1973 Charles Hickson, 
45 anni, operaio, e il suo amico Calvin 
Parker, 19 anni, impiegato nel cantiere 
navale di Pascagoula (Mississippi), 
-mentre stavano pescando,.vedono tre 
mostriciattoli rossicci con la pelle secca 
e arinzosa, alti 60 cm. Hanno orecchie e 
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UFO SULLA 


TERRA DA 2500 ANNI 


Nella puntata precedente abbiamo accennato a antiche incisioni e pitture rupestri, 
scoperte in Africa e in Italia, che raffigurano strani esseri con qualcosa in testa 
vagamente assomigliante a un casco. Chi sostiene che gli UFO provengono da altri 
mondi le accetta, come abbiamo detto, quali prove delle loro opinioni. 

Esaminiamo ora altre lontanissime testimonianze lasciando la parola agli avvocati 
di difesa e d'accusa. 

Secondo Erich von Däniken, uno svizzero di 44 anni, i cui libri sono stati tradotti 
in 32 lingue e venduti in milioni di copie, ciò che il profeta Ezechiele vide tra il 600 e il 
592 a. C. e descrive nella Bibbia («una calotta avvolta da una luce abbagliante», 


sulla quale salì due volte) era in realtà un'astronave con extraterresti. 


Nel 1947 il filosofo tedesco Karl Ja- 
spers aveva interpretato le visioni del 
profeta come allucinazioni di un pazzo. 
Ventisei anni dopo, nel 1973, Joseph F. 
Blumrich, uno dei costruttori del missile 
Saturno V, confermò invece le teorie di 
Däniken. A suo vedere, la calotta poteva 
essere davvero una nave spaziale e gli 
«occhi» che Ezechiele vide su quattro 
ruote potevano essere l'effetto prodotto 
dai pneumatici montati su cerchioni. 

Däniken e Peter Kolosimo, un altro 
decifratore di misteri del passato, so- 
stengono inoltre che le figure gigante- 
sche tracciate più di mille anni fa sulla 
piana desolata di Nacza in Perù e visibili 
solo da molti metri d'altezza, sono sem- 
pre segni del passaggio di alieni sulla 
Terra. 


_==Si. chiedono infatti «Come. aweh- 


bero potuto terrestri come noi, ma senza 
le conoscenze tecniche di oggi e senza 


A scoprire questi disegni, ottenuti to- 
gliendo lo strato superiore di terreno 
pietroso e lasciando scoperto quello 
sottostante di colore più chiaro, fu l'ar- 
cheologo statunitense Paul Kosok nel 
1939. Egli sostenne che si trattava di 
simboli con funzioni astronomiche, ma 
fu smentito dall'astronomo Geraid Haw- 
kings. 

Nel 1974, la matematica tedesca Ma- 
ria Reiche disse di avere risolto il pro- 
blema. A suo parere, gli abili artigiani di 
un'antica popolazione scomparsa ese- 
guirono prima piccoli modelli, poi ne 
scomposero le varie parti e si misero al 
lavoro. Usarono corde di misure propor- 
zionalmente più lunghe di quelle dei 
modelli per tracciare sia linee diritte, sia 
le curve, spezzettando queste ultima.i 

— doh più piccoli n F 

Nella prossima puntata parleremo di 


inniimanianza mil uinina a nni Minrana. 
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Antenne sul capo 


14 febbraio 1975: a Petite-lle, nelle 
Réunion, Antonio Séverin, 19 anni, as- 
siste a una scena a suo dire meraviglio- 
sa. Da un disco escono esseri in tuta 

ranterine”satamesta» Co! 


grattare il suolo con un bastone, poi 
s'accorgono dell'intruso terrestre e lo 
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